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IN ASCOLTO: 
 

 
 

 

 
 

 

Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe B 
(Genesi 15,1-6; 21,1-3; Salmo 104; Lettera agli Ebrei 11,8.11-12.17-19; Luca 2,22-40) 

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la 

legge di Mosè, [Maria e Giuseppe] portarono il bambino [Gesù] a Gerusalem-

me per presentarlo al Signore - come è scritto nella legge del Signore. (...)  

Maria e Giuseppe portarono il Bambino a Gerusalemme per presentarlo al 

Signore. Il figlio è dato ai genitori, ma subito da loro è offerto ad un altro so-

gno, ad un’altra strada che si apre per lui. I figli non sono nostri, appartengo-

no a Dio, al mondo, ad una loro vocazione, «essi abitano case future che 

nemmeno in sogno potrete visitare» (K. Gibran). 

Salgono al tempio, ma ancora sulla soglia, altre braccia subito se lo conten-

dono, quel bambino. E non sono braccia di sacerdoti o di leviti, ma quelle di due anziani, che non hanno 

ruolo nell’istituzione ma sono due innamorati di Dio. Occhi velati dalla vecchiaia, ma ancora accesi dal de-

siderio. È la vecchiaia del mondo che abbraccia l’eterna giovinezza di Dio. L’alternativa vera per i credenti 

non è tra progressisti o conservatori, ma tra innamorati e abituati (papa Francesco), tra accesi e accomo-

dati. Gesù non appartiene al tempio, appartiene all’uomo, a chiunque ne sia assetato, è di quelli che san-

no vedere oltre come Anna; è di quelli che non smettono di sognare, come Simeone, che sentono Dio co-

me il loro futuro. Simeone prende in braccio Gesù e benedice Dio. Compie un gesto sacerdotale, una au-

tentica liturgia, possibile a tutti, un arte straordinaria. Un anziano, diventato onda di speranza, una laica 

sotto l’ala dello Spirito benedicono: la benedizione non è un ufficio d’élites, ma esubero di gioia che ciascu-

no può offrire a Dio (R. Virgili), che sta nelle case fuori dal tempio. È Dio che si incarna nelle creature, nella 

vita che finisce e in quella che fiorisce. Anche Maria e Giuseppe sono benedetti, si comportano secondo le 

regole ma al tempo stesso accolgono l’imprevisto, rassicurati dal rito e stupiti dai due profeti. Poi Simeone 

dice tre parole immense su Gesù: egli è qui come caduta, risurrezione, come segno di contraddizione. Tre 

parole che danno respiro e movimento alla vita, con dentro il luminoso potere di far vedere che tutte le co-

se sono ormai abitate da un oltre. Gesù come caduta. Caduta dei nostri piccoli o grandi idoli, rovina del no-

stro mondo di maschere e bugie, della vita insufficiente e malata. Venuto a rovinare tutto ciò che rovina 

l’uomo, a portare spada e fuoco per tagliare e bruciare ciò che è contro l’umano. 

Egli è qui per la risurrezione: è la forza che ti fa rialzare quando credi che per te è finita, che ti fa ripartire 

anche se hai il vuoto dentro e il nero davanti agli occhi. Perché vivere è l’infinita pazienza di ricominciare. 

Cristo contraddizione che contraddice tutta la mia mediocrità, tutte le mie idee sbagliate su Dio. 

Ogni famiglia è grande ha il dovere di credere alla propria nobiltà e santità, che si gioca in una casa, ma 

che coinvolge il mondo. (E. Ronchi) 

IN EVIDENZA:  
Sabato 6 gennaio 2024 iniziamo i 
festeggiamenti del ventennale! 
 

18.00 S. Messa dell’Epifania in Cattedrale; 
19.30 cena festosa in oratorio con  tutti coloro che in 
questi 20 anni sono passati in questa struttura che ha 
accolto tanti bambini, ragazzi, giovani e famiglie.  
 

 

Per finaziare la ristrutturazione dei locali del 
nostro oratorio (il primo lotto partirà in 
primavera/estate 2024) e per festeggiare la 
ricorrenza dei 20 anni, sono in vendita le tazze 
dell’oratorio in edizione limitata.  



IN CALENDARIO:                           
             CAT=CATTEDRALE; S.STE=S.STEFANO; S.CRO=S.TA CROCE 

Unità parrocchiale San Giovanni Battista e Santo Stefano: Via Conte Tommaso, 4 - 11100 Aosta - Tel. 0165 40251 
         Ufficio parrocchiale aperto dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00 
                                                  sito internet: www.cattedraleaosta.it 

Lunedì 01 gennaio 
OTTAVA DI NATALE 
MARIA SANTISSIMA  
MADRE DI DIO 
Giornata mondiale della Pace 

8.30 

10.30 

 
 

18.00 

Eucaristia 

Eucaristia capitolare 

 
Eucaristia presieduta dal Vescovo 

S.STE 
 

CAT 
 

 
CAT 

Martedì 02 gennaio 
Ss. Basilio Magno  
e Gregorio Nazianzeno 

7,00 
 

18.30 

Eucaristia: in onore di San Defendente 

Eucaristia  

CAT 
 
 

S.STE 

Mercoledì 03 gennaio 
San Giocondo vescovo di Aosta 
Santissimo Nome di Gesù 

 7,00 
 

18.00 

Eucaristia 

Eucaristia: def. Roux Luigi (30) 
SEGUE ADORAZIONE EUCARISTICA FINO ALLE 19.00 

CAT 
 

 
S.CRO 

Giovedì 04 gennaio 
 
 

7,00 
 

18.30 

Eucaristia 

Eucaristia: def. Maria e parenti; Susanna Tranquilla (7); 
Michela, Andrea e Filippo 

CAT 

 

S.STE 

Venerdì 05 gennaio 
 

7.00 

18.00 

Eucaristia 

Eucaristia della vigilia dell’Epifania: def. Franco 

CAT 

 

CAT 

Sabato 06 gennaio 

EPIFANIA DEL SIGNORE 
 

8.30 

10.30 
 

 

18.00 

Eucaristia 

Eucaristia presieduta dal Vescovo 
 
Eucaristia: def. Fam. Borgia-Vandelli  

S.STE 
 

CAT 

 
CAT 

Domenica 07 gennaio 
BATTESIMO DEL SIGNORE 

8.30 

10.30 
 

 

18.00 

Eucaristia 

Eucaristia capitolare con la Festa dei Battesimi 
 
Eucaristia: def. Michieletto Ruggiero (30) 

S.STE 
 

CAT 

 
CAT 

IN AGENDA:  
 

Mar 02: h 19.30 in Cattedrale, incontro con i parroci e gli operatori di pastorale giovanile della zona;  
 
Gio 04: h 18.00 presso il salone del Vescovado, presentazione del libro Il segreto del silenzio che si fa 
lode. Benedetto XVI in Valle d’Aosta a cura di Ezio Bérard;  
 
Sab 06: solennità dell’Epifania del Signore. L’orario delle Messe è quello della domenica. Alla sera fe-
sta per i vent’anni dell’Oratorio; 
 

Dom 07: Festa del Battesimo del Signore. Alla Messa delle 10.30 celebriamo 
la Festa dei Battesimi con la benedizione speciale per i bambini da 0 a 
3 anni o battezzati negli ultimi anni.  

 
 

Pellegrinaggio ad Assisi della nostra comunità  
dal 10 al 13 febbraio 2024. 
 

Il programma prevede la visita a Modena all’andata, due 

giorni ad Assisi sui passi di San Francesco e Santa Chiara e la visita a Gubbio il 

giorno del ritorno. Info e iscrizioni sul nostro sito. 
 
 


